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BASKET ANCORA TUTTO LOMBARDO 
L'Innocenti offre lezioni dì gioco (96-77) 

La Snaidero paga caro 
i suoi madornali errori 

l'allenatore udinese ha cer
cato con alcuni cambi di 
contenere I milanesi ma sen
io riuscirvi 

SNAIDERO: Alenila (5). Giorno 
(11), Natali (4). raschini (14), 
Savio (4), Malagoll (10), San-
ders (39), Danti. 

INNOCENTI: lelllnl (10), Brumai. 
ti (24), Masinl (8), Barlvlera 
(38), Orioni (3), Ilorlenghl (2), 
Bianchi (2), Brosterhous (18), 
Fcrraclnl (2), Benattl. 

ARBITRI: Vltolo e Morelli di Pisa. 
Tiri liberi: Snaidero 19 su 30, 

Innocenti nessun tiro. Usciti per 
cinque falli: CerionI e Brumattl. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 18 novembre 

Per giustificare una scon
fitta cosi netta non basterà ri
chiamarsi alla levatura degli 
avversari, né al nervosismo 
causato da un arbitraggio a 
tratti infelice. La Snaidero è 
naufragata soltanto per i suoi 
errori, che sono apparsi in 
tutta la loro evidenza a quan
ti avevano presente la brillan
te prestazione offerta nel pre
cedente incontro casalingo con 
la Ignis. 

A nostro avviso è mancata 
principalmente la panchina, 
che non è mal riuscita ad in
ventare un qualche schema va
lido da contrapporre al dilaga
re delle pur previste azioni av
versarie, condotte da un Bru-
matti incontrollabile (e incon
trollato per tutto il tempo, per 
cui ha potuto muoversi a pia
cimento) e da un Bariviera 
puntualissimo negli appunta
menti con il canestro. Ma non 
solo loro; tutti gli uomini del 
quintetto in campo si sono 
avvicendati con alte percen
tuali nel tiro, a conclusione 
di azioni velocissime e di un 
netto predominio nei rimbalzi 
che hanno vanificato ogni ten
tativo di difesa dei padroni di 
casa. 

Questo ci sembra un ele
mento importante, che diffe
renzia l'Innocenti dalla Ignis 
che abbiamo visto a Udine, 
che gioca tutta per Morse. Lo 
allenatore Trevisan ha cerca
to affannosamente, con alcuni 
cambi che non hanno mutato 
l'andamento della partita, di 
arginare la pressione avversa
ria; ha mantenuto a lungo, e 
senza successo, il controllo a 
zona ed è passato al marca
mento sull'uomo quando or-
inai il tabellone segna-punti 
non lasciava alcun margine 
alla speranza. Si era detto fin 
dall'inizio di questo campiona
to, guardando il calendario 
assolutamente sfavorevole al
la Snaidero, che i confronti 
con Ignis e Innocenti (ma an
che con la Forst) andavano 
liquidati subito per togliersi 
di dosso ogni preoccupazione 
per il futuro, come si fa con 
il morbillo e la pertosse che 
prima si fanno, meglio è. 

Ma non per questo ci si •-at
tendeva passività, o meglio, 
tanta assenza di idee da parte 
della squadra di casa, tenuto 
conto che la Snaidero ha di
mostrato di saper tirar fuori 
le unghie proprio quando si 
trova di fronte ad avversari 
di rango. Questo fatto non to
glie naturalmente nulla alla 
prestazione degli ospiti, che 
ci hanno offerto una prege
volissima dimostrazione di 
come vada giocato il basket 
nel nostro Paese. 

r. ma. 

Battuta (97-71) la Sinudyne 

L'Ignis sempre 
su di «giri» 

Tafferugli al 
termine di 

Spezia-Massese 
LA SPEZIA, 18 novembre 

Tafferugli fra tifosi massesi 
e spezzini si sono verificati 
sulle tribune e fuori dello sta
dio al termine della partita 
Spezia-Massese, vinta dai pa
droni di casa per uno a zero. 
In seguito ai tafferugli, dura
ti una quindicina di minuti, 
un giovane di Massa, Sergio 
Borghini, di 24 anni, ha dovu
to essere ricoverato all'ospe
dale della Spezia per contu
sioni al viso, al torace e alle 
braccia. Guarirà in una quin
dicina di giorni. 

Agenti di polizia hanno su
bito individuato il feritore, 
Mauro Canese, di 25 anni, 
spezzino, che è stato arresta
to per lesioni gravi. 

/ milanesi superano il Brina (89-78) 

Vittori dà una mano a una 
Mobilquattro a due fasi 

MOBILQUATTRO: Roda (2), Fa-
petti (4), C.lroldl (18), Barluc-
chi (15), Jura (22), Grippa (6), 
Gergati (11). Nizza (11). 

BRINA RIETI: Slmennl. Stagni, 
Veiidemlnl (19), llastlanoni (9), 
Marchetti (12), Uerré (2), Napo
leoni (8), Bianchi, Vittori. Lau
reiti (28). 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Esposito di Pisa. 
NOTE: Palalldo pieno a metà, 

circa tremila gli spettatori pre
senti. Uscito per 5 falli: Marchet
ti del Brina, l'unito con un (allo 
tecnico per proteste l'allenatore 
Sales della Mobilquattro. 

MILANO, 18 novembre 
Al IT del secondo tempo la 

Mobilquattro, con l'americano 
Jura in panchina perchè gra
vato di 4 falli, conduceva di 
20 punti: 82 a 62. Lombardi, 
allenatore dei reatini, ordina
va una specie di pressing e ì 
milanesi perdevano nove pun
ti del vantaggio: risultato fi
nale 89 a 78. 

Questo per dire che il pun
teggio non è forse veritiero 
sulla differenza di valori in 
campo. Il Brina ha tre uomi
ni: Lauriski, Vendemmi e Vit
tori, la Mobilquattro invece è 
una squadra, anche se un po' 
pasticciona. Oggi ha giocato 
male, ha perso un sacco di 
palloni in attacco: 27, per la 
precisione, contro i 14 degli 
avversari, e dà ancora l'im
pressione di non aver del tut

to digerito gli schemi del com
plicatissimo Sales. 

La « zona » viene attaccata 
con intelligenza, ma alla fine 
qualcosa s'inceppa e deve pen
sarci o Jura da sotto o Gi-
roldi da fuori. Cioè, il rilecca-
nismo non è ancora bene olia
to e questo comporta eviden
ti squilibri durante tutto l'ar
co della gara, ma soprattutto 
il debole dei milanesi sta nel 
fatto di non riuscire ad im
porre un proprio gioco. Gio
ca sempre di rimessa, a secon
da delle mosse dell'avversa
rio e, a volte, la risposta è 
tardiva. Oggi ad esempio si è 
fatta coinvolgere dal pastic
cio-Brina, e quando nella ri
presa i laziali si sono fatti 
un poco piii ordinati ha subi
to per un po' di tempo il cam
bio di marcia. 

Ora, contro squadre come 
quella di oggi, è facile recupe
rare. diventa però diffìcile se 
la compagine avversaria ha 
più consistenza. Gergati è un 
ottimo playmaker, ma la squa
dra non gli ha ancora conse
gnato lo scettro ed il suo ap
porto manca quindi di autori
tà, pur essendo a livelli molto 
elevati; ad un certo punto in 
cabina di regìa gli è suben
trato Giroldi, ma anche lui 
con comandi molto sommessi. 
Chi invece sta giocando in 
maniera eccezionale è Jura 

che oltre a segnare prende, e 
in maniera egregia, un sacco 
di rimbalzi: in difesa e in at
tacco. 

Venendo alla partita, il pre
dominio dei ìnilanesi ò inco
minciato subito e al 10' il pun
teggio era 23 a 12. Il Brina 
aveva iniziato con una difesa 
a zona un po' combinata ma in 
attacco non riusciva a fare 
molto. Vendemmi era servito 
malissimo e Lauriski non era 
aiutato per nulla, in più Vitto
ri era completamente negati
vo: unica sua presenza la con
tinua protesta per ogni fischio 
degli arbitri. 

Lombardi ha ' tentato mille 
cambi e a questo proposito 
curioso era il modo di agire 
nei confronti dei giocatori che 
sbagliavano: chi commetteva 
un errore si trovava subito in 
panchina. Nel secondo tempo 
le cose sono un po' cambia
te: Vittori è stato tenuto a ri
poso e ti Brina ha aumenta
to il ritmo. Lauriski ogni tan
to veniva aiutato e Vendemi-
ni servito meglio. Niente di 
eccezionale, però, grazie an
che alla Mobilquattro che pa
sticciava abbastanza, i laziali 
riducevano il distacco: 69 a 54 
al 12'. Poi ì milanesi si ripren
devano e si giungeva alla fine. 

Silvio Trevisani 

Agevole successo dei canturini a Bologna 

L'Alco s'è «vista» solo 
nel primo tempo (91-74) 
Il Saclà domina dall'olio (121-91) 

Severo il punteggio 
che inchioda la Fag 

SACLA' TORINO: Laing (14). Fre-
dianl (6), Cagllerls (24), Merla-
ti (24). Riva (9), Benevoli (12), 
Rosa-Brusiti (6), De Simone: (17), 
Anconetani (5), Sacchetti (4). 

FAG PARTENOPE: Coen (6). Er
rico P. (2), Clotfi (7), Scoda-
volpe. Sacci (3), D'Aquila (18), 
Fucile (10). Errico V. (6). Bray 
(4). Andrews (23). 

ARBITRI: ZambeUI e Albanesi. 
Note: usciti per cinque fallì 

Coen e Cloni dell» FAG. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 18 novembre 

Il Saclà si è imposto sulla 
Fag Partenope con un larghis
simo margine di punti, dopo 
una partita che l'ha vista do
minare il campo con una cer
ta facilità ed autorevolezza. 
Il punteggio raggiunto è il 
terzo mai realizzato in un 
campionato italiano: lo supe
rò due volte soltanto la ex 
Simmenlhal (ora Innocenti) 
che tocco il vertice dei 138 
punti. Già al fischio d'inizio, 
dopo i primi attimi di am
bientazione, il Saclà è pas
sato a condurre, ed ha man
tenuto l'iniziativa per tutta la 
durata dell'incontro, a parte 
pochi minuti di rilassamento 
verso la metà del secondo 
tempo, durante i quali peral
tro le due squadre erano ri
maste su un piano di equili
brio, senza alterare il risulta
to ormai acquisito. 

Il primo tempo è stato as
sai vivace, con brillanti ini
ziative della squadra padrona 
di casa. Il ti piccolo» Caglie-
ris (alto 1,78) è stato, come 
al solito un abilissimo regi
sta, portando e smistando in 

area avversaria degli ottimi 
palloni (sfruttati benissimo 
dalla squadra) quando non 
concludeva egli stesso. Dal 
canto suo la Fag Partenope 
opponeva alla straripante av
versaria ogni forza di cui di
sponeva, con risultati in real
tà, come anche il pronostico 
faceva supporre, assai poco 
incisivi. 

L'americano Andrews ha fat
to quello che ha potuto, ed è 
infatti il maggior realizzatore 
dell'incontro, con 25 punti al 
suo attivo. Il secondo tempo 
è stato più scialbo. Il risul
tato ormai acquisito ha con
sigliato il Saclà a risparmia
re le forze ed il gioco ne ha 
risentito, calando parecchio 
di tono. Solo verso il finale 
si sono avute azioni di una 
certa bellezza, ma ormai tut
to era scontato. Sempre nel 
secondo tempo la Fag, come 
sporadicamente aveva fatto 
nel primo, ha usato in difesa 
la zona, se non altro per ten
tare di limitare il passivo e 
costringere gli avversari al ti
ro piazzato. 

Buona comunque la prove 
del Saclà, anche se qualche 
dubbio rimane sull'americano 
Laing, assai valido in difesa, 
ma certamente un po' spen
to all'attacco, dove sbaglia 
non pochi canestri. All'incon
tro hanno assistilo circa due
mila spettatori, che si sono 
trovati dinanzi una sopresa: a 
presentare squadre ed incon
tro era Walter Chiari. 

m. m. 

l o Sopori sopero if Bri// Cagliari IU-74) 

Bovone uomo-partita 
SAPORI: Campanini (2), C.ranuc-

ci (6). Franceschini (8), Giusta-
rlnl (5). Johnson (24). Bovone 
(31), Covatili (10), Banl. 

BRILL; Vmetti (10). Ferello (8), 
Vasceuari (S), Pednuzlni (2). 
De Ros i (20). Sutter (28). Ser
ra. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
di Napoli. 
Tir] liberi: Sapori S su 12, BrìII 

14 sa 22. Usciti per cinque UHI: 
Yaaceuarl e PedrarrJnl Brill, Gra
niteci e Johmon Sapori. 

SERVIZIO 
SIENA, 18 novembre 

Prima vittoria della matrico
la Sapori che ha battuto, do
po una partita dalle fasi al
terne, il Brill Cagliari La vit
toria della Sapori, largamen
te meritata, è stata comunque 
più difficile di quanto si pre
vedeva alla vigilia e di quan
to aveva lasciato intravedere 
il primo tempo concluso dal
la Sapori con un vantaggio di 

ben 12 punti. 
Dopo aver chiuso ti primo 

tempo con questo largo mar
gine, la squadra senese è sta
ta poi raggiunta e superata di 
un punto dai cagliaritani (71-
72) a soli quattro minuti dal 
termine dell'incontro. Gli erro
ri di Sutter nei tiri liberi (ne 
ha sbagliati quattro consecu
tivamente) ed un ritorno di 
ritmo della Sapori hanno ri
portato la distanza finale ai 
12 punti. 

Dall'inizio fino alla metà del 
primo tempo il Brill è riusci
to a mantenere le distanze, 
grazie alla bravura di Sutter, 
calato poi nel finale, ed ai 
micidiali tiri da fuori di De 
Rossi. Poi la Sapori, attaccan
do molto bene la zona del 
Cagliari, ha sganciato i due 
liberi, Johnson e Bovone, che 
insieme alla bravura nel tiro 
da fuori di Cosmelli permet

tevano alla Sapori di aumen
tare progressivamente il van
taggio. 

All'inizio della ripresa l'al
lenatore del Brill, Formigli, 
modificava la difesa passan
do a uomo. La Sapori subi
va da questo momento un 
progressivo ritorno del Brill 
che, soprattutto grazie alla 
precisione dei tiri da fuori di 
De Rossi e Villetti e di Fe
rello, nei tiri liberi (6 su 6), 
si portava addirittura in van
taggio. 

Nel finale la mossa dell'alle
natore senese Cardaioli di 
mettere Campanini a guardia 
di De Rossi mentre Bovone 
dominava sui rimbalzi ha per
messo alla Sapori di conqui
stare i primi due punti in 
mezzo alla gioia del caloroso 
ma sempre corretto pubblico. 

m. b. 

Trenta canestri dì Recalcati 

ALCO: Sgarri (8), Orlandi (8). 
Bergonzonl (9), Monarl, Biondi, 
Viola (16), McGregor (23), Fa-
bris. Arrigont (3). Stefanini (7). 

FORST: Recalcati (30). Meneghcl 
(2>, Della Fiori (7), Farina (7), 
Gattini, Giorni, Lienltard (23), 
Marzorati (22), Beretta, Tombo
lato. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini (Ro
ma). 
Tiri Uberi: 10 su 18 (A); 11 iu 

1G (F). Usciti per 5 falli: s.t. 12' 
Bergonzini; 18*30" Lienhard. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 18 novembre 

Per un tempo l'Alco ce la 
fa a tamponare la situazione: 
Viola, Sgarzi, Bergonzini com
binano qualcosa di buono, ma 
soprattutto dall'altra parte, 
cioè nella Forst, non c'è la 
scioltezza di altre volte: Lie
nhard si rivela un tantino im
preciso e cosi Marzorati (an
che se si fa apprezzare per i 
suoi passaggi smarcanti). Do
po l'30" Della Fiori prende un 
colpo in testa e deve abban
donare; si rifarà vivo (e co
me!) nella ripresa. Il solo Re
calcati realizza a ripetizione. 

Nella ripresa però la Forst 
cresce con Marzorati (indo
vinerà 7 canestri consecutivi), 
Della Fiori, tornato in scena, 
Lienhard, che gioca lontano 
dal tabellone tirando fuori an
che il suo avversario, quel Me 
Gregor che nei rimbalzi non si 
« sente »; infine Recalcati con
tinua a cogliere punti. Di fron
te alla Forst adesso c'è una 
squadra che non riesce ad e-
sprimere un qualsiasi attacco, 
la «carta» Fabris non dà al
cun risultato e anche gli al
tri bolognesi non si vedono. 

C'era stato un punteggio ab
bastanza equilibrato nel pri
mo tempo: 4-0 all'avvio per i 
bolognesi, poi la Forst passa 
al 5' (10-9). aumenta il van
taggio per gli ospiti: 24 a 19 al 
12', ma l'Alco si fa sotto; il 
tempo si chiude sul punteg
gio di 42 a 38 peT la Forst. 
Non c'è storia nella ripresa: 
si assiste al tranquillo domi
nio dei canturini cne passano 
ripetutamente contro un av
versario smarrito, incapace di 
organizzare una difesa decen
te: al 5', 57 a 44 per gli ospi
ti che girano sul velluto men
tre Marzorati adesso dà le
zione di basket. 

f. V. 

RISULTATI ' 
Canon-Maxmobiii 88-82; For*t-

•Alco 91-71; Sacla-Fag Partenope 
121-81; Irmocrnti-*Snaidem 9S-77; 
Ignfct-Sinudyne 97-71; Mobilqnattro-
Brina 89-78; Sapori-Brili 86-47. 

CLASSIFICA 
Igni*. Forst. Innocenti, Mobil

quattro p. fi; Canon. Saclà 4; Snai
dero, Alcn, Brill. Maxmnblii. Sa
pori 2; Slnodvne, Brina. Parte
nope 0. 

RUGBY 
Risultati della sesta giornata del 

campionato italiano di rugby, se
rie • A »: Petrarca-Meco 19-3; In
tercontinentale Frascati 9-6; Cus 
Genova-Fiamme Oro 12-11; L'Aqui-
la-Metalcrom 21-3; Amatori-Algida 
44; Concordia Cus Firenze 27-0. 

La classifica: L'Aquila e Petrar
ca punti 11; Intercontinentale 10; 
Meco 8; Metalcrom e Cus Geno
va 6; Algida e Fiamme Oro 5; 
Concordia e Amatori 4, Frascati 
2; Cus Firenze 0. 

Morse realizza 42 punti 

IGNIS: Rusconi (3). Rizzi (non 
entrato), Sataneschl (non entra
to), Zanatta (12), Morse (42), 
Ossola (2), Meneghln (14), Pol
io! , Lucarelli (non entrato), Bis-
soii (24). 

SINUDYNE: Albonlco (8), Gerga
ti (2), Hanuzzl (non entrato), 
Antonelll (4), Benelli (14), Fulz 
(21), Serafini (10), Natali (non 
entrato), Bcrtolottl (12), Bona-
mlco (non entrato). 

ARBITRI: Giacobbl e Rosi di Ro
ma. 
Tiri liberi: Ignis 7 su 12; Sinu-

d>ne 21 su 24. Usciti per 5 falli: 
Serafini al 14*. Rusconi al 15', 
Fulz al 17'. Illsson al 18'. 

SERVIZIO 
VARESE, 18 novembre 

Davanti a un pubblico nu
merosissimo (oltre 5.000 spet
tatori) che ha gremito il Pa-
lazzetto, l'Ignis si è imposta 
d'autorità agli ospiti della Si
nudyne. Per la squadra di 
Gamba il compito non è stato 
facile, in quanto i bolognesi 
hanno fornito una buona pro
va. 

Per quanto riguarda la Si
nudyne, la buona prova co
rale degli ospiti, tra i quali 
si sono distinti Fulz e Berto-
lotti ha mantenuto l'incontro 
a un buon livello agonistico, 
anche se il risultato non è 
stato mai messo in discussio
ne. Infatti dopo un inizio di 
gara favorevole all'Ignis, che 
al 5' conduceva 19-12 e al de
cimo raggiungeva i 16 punti 
di vantaggio, la Sinudyne re
cuperava e chiudeva il tem
po con un passivo di dieci 
punti (55-45). 

Nella ripresa l'iniziativa 
passava nelle mani dei bolo
gnesi, che riuscivano a por
tarsi a sei punti dall'Ignis. 
Poi Meneghin e compagni ri
prendevano in mano la situa
zione e ristabilivano le di
stanze. Al 10* il vantaggio per 
i giallo-blu era di 12 punti 
e al 15* superava i 20 (83-61). 

Nonostante il forcing finale, 
l'Ignis non riusciva a tocca
re i 100. Per i giallo-blu, co
munque si è trattato di una 
riconferma dello stato di for
ma, anche se il ritmo della 
gara ha subito ogni tanto 
qualche stasi. Non sono man
cate neppure le prodezze: Bis-
son infatti ha concluso in 
schiacciata tre contropìedi, 
esaltando il pubblico. 

Carlo Meazza 

Canon-Mamobìli BS-S2 

E Hawes il 
perno dei 
veneziani 

MAXMOBILI: Rossi P. (14), Ber
lini (2), Fattori (4). Grasselli 
(6). Canciani (11). Oliteti (2), 
Gurini (22), Fantin (4), Flelck 
(17), Rossi S. 

CANON VENEZIA: Medeot (10). 
Zanon (2). Carrara (13). Milani 
(8). Hawes (31). Bufaiini (4), 
Gorghctto (20), Ardessi, Barbai-
za. Spillare. 

ARBITRI: Solengbi e Spotti di 
Milane. 
NOTE: spettatori 4.000 circa, u-

scito per falli Medeot. (primo tem
po Mazmobili 38. Canon 42) 

DAL CORRISPONDENTE 
PESARO, 18 novembre 

Dopo l'impossibile partita di Va
rese con l'Ignis. il pubblico pesa
rese sperava di assistere alla se
conda vittoria della Maxmobili In 
questo campionato. Gli avversari 
veneziani anche se potevano con
tare sull'americano Hawes non a-
vrebbero dovuto rappresentare un 
ostacolo insormontabile per i pe
saresi, ma il campo purtroppo ha 
dato ragione alla squadra ospite. 
Nella Maxmobili si deve registrare 
la prova negativa di tutta la squa
dra ed in particolare modo dell'ame
ricano Pleick che non si è dimo
strato quel buon atleta che i pesa
resi si aspettavano almeno dal Ia
to agonistico. 

La partita ha visto i veneziani 
sempre al comando, salvo una so
la volta verso la fine del primo 
tempo ma il risultato finale noti 
è quasi mai stato in discussione. 
Miglior uomo in campo l'america
no Hawes autore di ben 31 pun
ti. Ma tutta la squadra ha girato 
bene. Fra i pesaresi il solo a di
stinguersi e solo in particolari mo
menti il giovane Canciani. Confu
sionario l'arbitraggio dei signori 
Solengbi e Spotti di Milano. 

Vincenzo Ricci 

Tiro al piattello 

Mattare... terzo 
assoluto nel 
campionato 

mondiale 
ROMA, 18 novembre 

Con una eccezionale rimonta e. 
dopo un emozionante spareggio. 
Ennio MaUarelh è riuscito a con
quistare per l'Italia il terzo po
sto assoluto nella classifica indi
viduale del campionato del mondo 
di tiro al piattello-fossa concluso
si oggi a Melbourne. 

Il titolo e stato vinto dal so
vietico Androskin con punti 196 
su 200 seguito dallo statunitense 
Bowie con 195. per II terzo po
sto cinque tiratori a pari merito 
con 153 su 200 e conseguente 
spareggio. 

Nella prima serie tutti i cin
que hanno conseguito 24 piattelli 
su 25; nella seconda sono stau 
eliminati con il punteggio di 23 
su 25 Io spagnolo Valduvi, lo sta
tunitense Smith e l'australiano 
Ellis mentre il sovietico GaUrJn 
e l'italiano Mattarelli, autori di un 
altro 24 su 25, si sono qualificati 
per l'ultimo scontro. 

Alla terza serie di spareggio, 
Mattarelli ha conseguito una pre
stigiosa serie completa di 25 su 
25 mentre il sovleUco finiva con 
23. 

i Alla 43a Esposizione internazionale del ciclo e motociclo 

| Dalle «nova», ma nella tradizione, 
I ai ciclomotori mossi con batteria 
ì 

s 

> 

ì 

ì 

i 

i 

I « pezzi » più interessanti tra le pluricìiìndriche • La firma di Giugiaro anche sulle « due v 
ruote » - I motori elettrici e le difficoltà per una loro vasta diffusione •' 

L A 43' ESPOSIZIONE 
internazionale del ci
clo o motociclo — sul

la quale abbiamo già pub
blicato numerose anticipa
zioni — ha aperto i battenti 
sabato alla fiera Campio
naria milanese (padiglione 
della meccanica) e si con
cluderà domenica 25. L'af
flusso di pubblico alla più 
importante mostra del set
tore si può definire fin da 
adesso massiccio e superio
re alle rosee aspettative. A 
partire dalle prime ore di 
sabato mattina una folla e-
terogenea si è riversata nel
l'ampio salone per ammi
rare le novità — e anche 
quelle che novità non so
no — di questa edizione 
della più famosa rassegna 
dedicata al veicolo a due 
ruote. 

L'attenzione del pubblico 
si è soprattutto polarizzata 
su duo settori: quello del
le medie e grosse cilindra
te e quello delle moto co
siddette « nova », ovvero 
quelle motociclette o ciclo
motori che uscendo dai ca
noni tradizionali vogliono 
dire qualche cosa di vera
mente nuovo e inedito in 
campo motociclistico, pro
ponendo nuovi tipi di pro
pulsore oppure modelli 
aweneristici. 

Nel primo settore hanno 
fatto ancora una volta sen
sazione le pluricilindriche, 
con particolare riguardo al
le cilindrate che si aggira
no sui 350, 500 centimetri 
cubici e non oltre, visto che 
grazie ad una tecnologia a-
vanzata questo tipo di mo
to è in grado di fornire 
prestazione uguali, se non 
addirittura superiori a quel
le di una più pesante e non 
sempre più potente 750 ce. 

Oltre alle Benelli «500» 
quattro cilindri e Kawasaki 
« 400 » tre cilindri di cui si 
è già parlato, si è potuto 
ammirare il nuovo model
lo della «380 Suzuki» una 
macchina che fin dal suo 
apparire, nel '72, ha ricevu-

•• to immediati consensi tra 
»J gli appassionati, ciò che ha 
"• spinto la Saiad di Torino, 
J» importatrice della macchi-
•" na giapponese, a migliora-
•J re ulteriormente la versio-
•• ne originale ottenendone 
"• una moto unica nel suo ge-
•• nere. 
"• Fermo restando il propul
sa sore a tre cilindri due tem-
•• pi, sulla «380 Suzuki» so-
•J no stati montati nuovi car-
"• buratori con leva a coman-
J» do sincrono anti sfasatura 
»• e scarichi di nuova forma. 
•* Questi ultimi, oltre a ml-
J» gliorare il buon disegno e-
«• stetico della macchina, es-
•J sendo rialzati permettono 
V una maggiore stabilità in 
j» curva, con possibilità di 
»• piegare al limite senza il 
•? pericolo di toccare il fon-
% do stradale. Anche molti 
% altri particolari sono stati 
.• migliorati: ora il sellone, 
•? oltre ad essere ribaltabile, 
% ha un pratico gancio con 
"• chiusura a chiave per fis-
3» sare il casco. Pratico il ser-
•" batoio del liquido dei freni, 
•J trasparente per permetter
le ne un immediato controllo. 
"• Per finire: un dispositivo 
•• luminoso che indica sul 
•J cruscotto quale è la mar-
J« eia inserita. 

•* T T * 'ALTRA CASA ha pre-
•• I sentato, seppure in ab-
•J *~) bozzo, una interessan-
•• te novità nel campo delle 
!• medie cilindrate. Si tratta 
•• della MV Agusta che ha e-
"« sposto una bicilindrica di 
% nuovo • disegno estetico. 
J» Questa moto, anche se roz-
«• za e squadrata nelle forme, 
«J dimostra come anche a Ca-
•• scina Costa ci si sia decisi 
3" a puntare con coraggio al
l ' la produzione di serie. La 
% nuova moto — un esempla-
% re funzionante lo si vedrà 
J» solo fra sei mesi — dovreb-
-• be avere prestazioni strabi

lianti ed un prezzo al di 
sotto del milione. 

Nelle oltre 500 ce. — in 
attesa di un progetto MV 
della Super maximoto per 
eccellenza, capace di tra
durre su strada le presta
zioni dei modelli da com
petizione della casa — si è 
potuta ammirare la favolo
sa BMW «900 R90/S», for
se, senza esagerare, la mi
gliore bicilindrica di oltre 
750 ce. del momento, capa
ce di prestazioni da grand 
prix unite a confort di mar
cia e maneggiabilità da ve
ra granturismo. 

Altre maxi moto molto 
ammirate la Kawasaki «900» 
e la Benelli «750 sei cilin
dri». 

"• Nel mete dì settembre 

Chrysler France: 

più produzione 

meno esportazioni 
Nel corso del mese di 

settembre 1973 la Chrysler 
France ha prodotto 45.707 
vetture, contro 44.818 nel 
settembre dello scorso an
no. Gli elementi destinati 
al montaggio all'estero so-
sono stati 7.056 contro 3.624 
nel settembre 1972. 

Le esportazioni hanno 
raggiunto la cifra di 25.367 
unità contro 26.625 dell'an
no scorso. Gli elementi de
stinati al montaggio spedi
ti sono stati 6500, contro 
3.540 del settembre 1972. 

P ER QUANTO concerne 
invece il settore delle 
cosiddette moto «nuo

ve » come tecnica ed impo
stazione; grande sensazione 
hnnno fatto i ciclornotori e-
lettricl proposti dalla Piag
gio Gilera e dalla Solo. 

Il primo si chiama Eco 
Electron e, per ora, è solo 
uno studio anche se per
fettamente funzionante. Le 
batterle dell'Eco Electron 
sono sistemate nelle finte 
borse laterali e sono facil
mente accessibili sollevan
do la sella. Questo ciclo
motore elettrico può rag
giungere i 40 km. orari ed 
ha un'autonomia di 60 chi
lometri. 

Mentre questo è ancora 
allo stadio di prototipo il 
ciclomotore elettrico della 
Solo, battezzato «Electra» è 
in vendita al prezzo di 
L. 285.000 IVA esclusa. 

Grosso problema per la 
realizzazione in serie di 
questo tipo > di veicoli — 
che per le loro caratteristi
che potrebbero definitiva
mente risolvere molteplici 
problemi come quello del
l'inquinamento o quello del
l'uso di carburanti derivati 
dal petrolio — è il peso 
che supera sempre abbon
dantemente i 60 kg. dato 
che non esistono batterie 
che pesino meno di 5 kg. e 
dato che ne occorrono più 
di una per alimentare in 
modo soddisfacente il mo
tore elettrico. 

Se si risolvesse questo 
problema, non solo il co
sto di produzione sarebbe 
inferiore a quello di un nor
male ciclomotore ma pure 
le prestazioni velocistiche 
sarebbero addirittura non 
più da ciclomotore ma da 
moto leggera. 
"Ftel campo delle fuoristra

da ed in particolare delle 
Enduro oltre alla « SX 175 
e 250 » della Harley David
son, delle quali ci siamo 
già occupati, ottima impres
sione hanno destato le Gi-
lera « 100 Enduro », « 125 
sei marce » competizione-
regolarità e «125 competi
zione » sei marce cross che 
completano la gamma delle 
« special » della casa di Ar-
core, ideate per venire in
contro alle esigenze dei cor
ridori privati che non ab
biano a disposizione mac
chine ufficiali. 

T IA TANTE novità, sia 
italiane che straniere, 
che hanno saputo su

scitare l'ammirazione del 
pubblico ce ne è però qual
cuna che lascia per lo me
no perplessi. 

Ci riferiamo in particola- -
re alla Ducati «850 bicilin
drica» disegnata da Giugia
ro. La Ducati si è avvalsa 
dell'apporto di un famoso 
designer quale Giugiaro per 
realizzare una macchina av
veniristica nello styling; ma 
vecchia in molte caratteri
stiche meccaniche. 

Non ci si deve poi mera
vigliare se il pubblico com
pra le «pacchiane» (come 
sostiene qualcuno) plurici
lindriche nioponiche. 

E . C . 

Ecco lo studio della nuova MV Agusta 350 bicilindrica quattro 
tempi. Anche in questa nuova moto di Cascina Costa c'è la mano 
di Giugiaro. Dall'assetto si può ben comprendere come sia una 
motocicletta costruita per permettere velocità possibili attualmen
te solo sulle pluricìiìndriche e sulle maximoto. Notare II doppio 
freno a disco sia anteriore che posteriore ed I cerchi in lega, ne
cessari date le notevolissime prestazioni del propulsore. 

Il propulsore della Suzuki 380 GT è un due tempi a tre cilindri 
(alesaggio e corsa 5 4 x 5 4 miti.), cilindrata totale 371 ce, rap
porto compressione 6,7:1, potenza massima 40 CV a 7.500 giri 
al minuto. Cambio a sei marce, velocità massima oltre 180 km. 
orari. Freni: anteriore a disco di 275 mm.; posteriore a tam
buro di 180 mm.; peso 171,8 kg. 

Il propulsore della Ducati « 860 GTI » è un bicilindrico quattro 
tempi, direttamente derivato dalle macchine da competizione della 
casa, con alesaggio e corsa di 86 x 74,4 mm.; cilindrata totale 
864 ce; rapporto di compressione 8,3:1; potenza massima 65 CV 
a 7.200 giri al minuto; velocità massima oltre 200 km. orari. 

Un'attività produttiva che ha solo vent'anni 

Sono sempre più richiesti 
trattori e autocarri romeni 
Oltre metà della produzione è destinata alla esportazione - I 31 
modelli della « Tractorul » e i 37 modelli della « Steagul Rosu » 

In questi ultimi anni la 
Romania si è assicurata un 
posto preminente tra i 
Paesi produttori ed espor
tatori di trattori ed auto
carri. Ogni giorno nuovi 
modelli escono dalle fab
briche «Tractorul» e «Stea
gul Rosu» di Brasov, capo
luogo dei Carpazi meridio
nali con antiche tradizioni 
industriali. 

I primi trattori ed auto
carri sono stati fabbricati 
una ventina di anni addie
tro. Da allora molta stra
da è stata fatta e attual
mente sono ben 31 i tipi 
di trattori prodotti in di
verse varianti (anche su li
cenza italiana della Fiat) 
mentre la produzione degli 
allocarli riguarda 37 mo
delli. 

Dalla fabbrica « Tracto
rul » di Brasov escono i 
trattori « Universal » con 
una potenza che va dai 35 
ai 150 HP. In particolare 
sono molto richiesti, sia sul 
mercato intemo che su 
quello estero, i tipi da 45 
e da 65 HP — sia su ruo
te che su cingoli — ed i 
potenti mezzi cingolati da 
150 HP destinati special
mente ai cantieri di co
struzione. 

La costante preoccupazio
ne della direzione della fab
brica è quella di variare e 
modificare sempre, in me
glio, la produzione, per so
stenere bene la forte con
correnza sui mercati este
ri offrendo dei prodotti 
sempre più conformi alle 
esigenze dell'utenza. 
• Tra non molto — ad e-

sempio — sarà posta in at
tività una « linea » per la 
costruzione di un trattore 
da 80HP molto richiesto. 

Da parte sua l'Istituto di 
ricerche e progetti per trat
tori ed autocarri sta at
tualmente studiando un 
nuovo tipo di cingolato da 
360 HP destinato alia in
dustria pesante. 

Parallelamente all'aumen
to del volume ed alla di
versificazione della produ
zione della fabbrica sono 
aumentate anche le possi
bilità di affermazione sui 
mercati stranieri. Attual
mente oltre la metà della 
produzione viene esportata 
m tutto il mondo. 

Le strade / Il traffico 

A at ta del Messico 
i l Congresso mondiale 
della strada 

n Convegno nazionale della 
strada si riunirà nel 1974 in pre 
visione della discussione che si 
terrà nel 1975 al Congresso mon
diale di Città del Messico. Na 
turalmente in sede nazionale si 
discuteranno gli stessi temi pre
visti per il consesso internazio
nale. La sede italiana per i Con 
grcssi della strada 6 presso il 
ministero dei Lavori Pubblici. 
• Nel 1975 sarà concluso il 
quadrupllcarnento delta ferrovia 
Napoli Salerno. Sulla nuova li
nea i treni potranno raggiungere 
velocità di 150 chilometri orari 
e gli attuali binari saranno ri
servati al treni locali. L'opera 

Per quanto riguarda in
vece la fabbrica « Steagul 
Rosu » si può dire che i 
suoi prodotti hanno arric
chito il parco nazionale ro
meno di oltre 300 mila au
tocarri di ogni tipo. I più 
noti sono i « Bucegi » e i 
« Carpazi ». ma si può sce
gliere tra molti modelli con 
un centinaio di varianti. 

Molto successo hanno in
contrato anche i due tipi 
pesanti «Roman» e «Dac» 
— rispettivamente da 12 e 
da 30 tonnellate — come 
pure le versioni attrezzate 
— isotermiche e frigorife
re — e gli autocarri ribal
tabili 

S.G. 

più difficile da affrontare per il 
quadruplicamento della linea è 
stata la costruzione della galle
ria di Santa Lucia, di quasi 
undici chilometri 
• Gli automobilisti italiani li
tigheranno meno in caso di col
lisione di autovetture e. nel con
tempo. avranno la possibilità di 
un più rapido risarcimento dei 
danni. Con la collaborazione del-
TACI è allo studio, anche nel 
nostro Paese, dopo la Francia. 
la possibilità di introdurre su 
larga scala il «Coratat amiable»: 
un verbale compilato direttamen
te dagli automobilisti interessa
ti, i quali possono descrivere 
in contraddittorio il sinistro. Si 
tratta di una specie di e verbale 
amichevole > compilato diretta
mente sul luogo dell'incidente e 
che dovrà essere sottoscritto da 
entrambi gli interessati. 
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